
	
  

FERRARA, 
12 MAGGIO 2017 

Con il patrocinio di  LE PSICOTERAPIE ESISTENZIALI E  
LA MEDICINA CENTRATA SUI VALORI: 

TERAPIA DELLA DIGNITÀ E PSICONCOLOGIA   
AUDITORIUM	
  SANTA	
  LUCIA,	
  RETTORATO	
  UNIVERSITÀ	
  DEGLI	
  STUDI	
  DI	
  FERRARA 

Come raggiungere la SEDE dell’evento 
 
In Auto 
Uscita FERRARA NORD o FERRARA SUD: seguire le indicazioni centro-città à 
Palazzo dei Diamanti à Parcheggio Diamanti (Via Arianuova 25). Una volta 
parcheggiata l’auto dirigersi dalla parte opposta all’entrata e uscire su Corso Porta 
Po; girare a destra quindi al semaforo a sinistra su Via Ariosto.  
 
In Treno  
Autobus diretti al centro città (Linea 1, 2, 6,  9, 11), fermata  Viale Cavour  

In copertina Ercole de’ Roberti (Ferrara 1451-1496) Polittico Griffoni (1472-73) 
[Particolare] 



 	
  

AGENDA 
 

15:30 Apertura lavori e saluti autorità  
15:45 Introduzione – Luigi Grassi 
16:00-16:45 Presentazione del volume La terapia della dignità  
(Il Pensiero Scientifico Editore Roma, 2015) – Giuseppe Moretto 
Luigi Grassi  
16:45-18:45  
Tavola Rotonda Per una Oncologia (Medicina) Centrata Sui Valori –  
Paolo Gritti, Riccardo Guiati, Vera Martinella, Giuseppe Moretto,  
Rodolfo Passalacqua, Claudia Santangelo, Massimo Tosini 
18:45-19:15 Discussione e conclusioni 
 

RELATORI 
 

Luigi Grassi, Professore Ordinario di Psichiatria, Dipartimento di Scienze 
Biomediche e  Chirurgico Specialistiche, Università di Ferrara 
Paolo Gritti, Professore Associato di Psichiatria, Dipartimento di Salute 
Mentale e Fisica e Medicina Preventiva, Università della Campania, 
Presidente Società Italiana di Psico-Oncologia (SIPO) 
Riccardo Guiati, Dirigente IMA, portavoce dell’esperienza della famiglia  
Vera Martinella, Giornalista, Corriere della Sera 
Giuseppe Moretto, Coordinatore Progetto Cure Palliative in Ospedale, 
Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona 
Rodolfo Passalacqua, Direttore UO Oncologia, Ospedale di Cremona, 
Responsabile Linee Guida Associazione Italiana di Oncologia Medica e 
Progetto HuCare (AIOM) 
Claudia Santangelo, Presidente Associazione Vivere Senza Stomaco 
Massimo Tosini, Sociologo, autore del libro Sopravvivere a Sé Stessi. Libertà 
dal Cancro (CLEUP, Padova 2011) 
 

SEDE 
 

Auditorium Santa Lucia, Rettorato dell’Università degli Studi di Ferrara,  
Via Ludovico Ariosto,35 - Ferrara  
  
  

RAZIONALE 
 
Le psicoterapie esistenziali e centrate sul significato comprendono alcuni 
interventi che debbono rientrare tra gli ingredienti terapeutici in medicina, 
essendo mirati a potenziare il senso di sé individuale e relazionale e a 
migliorare il benessere psicologico e spirituale e la qualità della vita delle 
persone colpite da qualunque malattia, in particolare – ma ovviamente non 
solo – quelle a minaccia per la vita. La Dignity Therapy, sviluppata dallo 
psichiatra canadese Harvey Chochinov, si pone tra tali interventi secondo un 
modello specifico per il quale assumere nella propria attività assistenziale una 
prospettiva centrata sulla dignità e mettere in azione un repertorio di 
pratiche miranti a conservare la dignità della persona rappresenta elemento 
imprescindibile nella pratica clinica.  
Nella giornata di studio sarà presentata l’edizione italiana del volume La 
Terapia della dignità (Il Pensiero Scientifico Editore, Roma, 2015).  Seguirà 
la tavola rotonda Per una Oncologia (Medicina) Centrata Sui Valori nella 
quale verrà messo a fuoco l’attuale stato dell’approccio biopsicosociale e 
centrato sulla persona in ambito oncologico – e medico in generale – al fine 
di superare i limiti sempre più marcati e le conseguenze negative che la 
biotecnologia, la burocratizzazione e la aziendalizzazione hanno determinato 
nel panorama sanitario, portando gradualmente in un processo di 
spersonalizzazione dell’altro, al prevalere di modelli lesivi della dignità (o 
espressivi di non-dignità). Le cure psicosociali in oncologia rappresentano la 
espressione più avanzata della medicina centrata sulla persona e sulla 
relazione, divenendo espressione più ampia della cura centrata sulla dignità 
dell’altro, quale valore imprescindibile. Nella Tavola rotonda, attraverso una 
conversazione a più voci, verranno analizzati i temi delle implicazioni 
psichiatriche e psicologiche, individuali e familiari, sociali,  e culturali delle 
malattie oncologiche, come punto di riferimento che riguarda in realtà tutti i 
contesti medici (quali ad esempio neurologia, cardiologia, nefrologia, cure 
palliative, psichiatria). La possibilità di estendere nei contesti oncologici e 
medici in generale una formazione umanizzata e centrata sulla persona – 
quindi basata sui valori oltre che sulle evidenze scientifiche – è lo strumento 
per garantire a chi è colpito da malattia, il mantenimento del senso di sé, del 
valore di sé e della continuità del sé, oltre che della speranza. 

Seconda	
  Giornata	
  di	
  Studio	
  in	
  occasione	
  	
  del	
  25°	
  anniversario	
  della	
  istituzione	
  	
  	
  
del	
  Programma	
  di	
  Psiconcologia	
  (1992-­‐2017)	
  dell’Università	
  di	
  Ferrara	
  


